
INTERVENTO	DEL	PRESIDENTE	DELL’INPS	

“Buone notizie dal 
fronte pensioni” 
L’ISTITUTO	STA	CAMBIANDO,	LA	SUA	FUNZIONE	È	SEMPRE	
PIÙ	QUELLA	DELLA	“PROTEZIONE	SOCIALE”	DEI	CITTADINI	
	
di	Tito	Boeri	
da:	FAMIGLIA	CRISTIANA,	07.01.2018,	pag.	22/23,	foglio	1	e	2.	
 

	 Nel	 2018	 l’Inps	 compirà	 120	 anni.	 Sono	 quelli	 trascorsi	 dall’istituzione	 della	 Cassa	
nazionale	di	previdenza	per	l’invalidità	e	la	vecchiaia	degli	operai,	divenuta	Inps	nel	1943.	Sarà	
un’occasione	 per	 aprire	 gli	 archivi	 storici	 dell’Istituto	 a	 studiosi	 dell’evoluzione	 del	 nostro	
sistema	 di	 protezione	 sociale	 e	 per	 rendere	 accessibili	 dati	 sulla	 distribuzione	 dei	 redditi	 da	
lavoro	a	cavallo	di	tre	secoli.	

Ma	sarà	anche	un’occasione	per	guardare	 in	avanti	alle	 sfide	che	ci	attendono	negli	anni	a	
venire.	

“IL	REDDITO	DI	INSERIMENTO	È	IL	PRIMO	STRUMENTO	UNIVERSALISTICO	DI	ASSISTENZA	SOCIALE	SU	
BASE	NAZIONALE”	

	 L’Inps	 continua	 ad	 acquisire	 nuovi	 compiti.	 Il	 2018	 sarà	 l’anno	 del	 Reddito	 di	
inserimento	 (Rei),	 il	 primo	 strumento	 universalistico	 di	 assistenza	 sociale	 istituito	 su	 base	
nazionale.	

	 L’Inps	sarà	l’ente	concessorio	ed	erogatore	di	questi	trasferimenti	destinati	alle	persone	
più	 povere.	 Le	 risorse	 sono	 ancora	 troppo	 poche	 anche	 perché	 quasi	mezzo	miliardo	 andrà,	
anziché	 alle	 persone	 più	 bisognose,	 a	 coprire	 i	 costi	 amministrativi	 a	 livello	 decentrato	 della	
misura.	Ma	non	c’è	dubbio	che	il	Rei	segni	un	cambiamento	epocale	all’interno	del	sistema	di	
welfare	 italiano	 in	quanto,	da	giugno	2018,	selezionerà	 i	beneficiari	basandosi	unicamente	su	
indicatori	obiettivi	dello	stato	di	bisogno,	senza	favorire	l’una	o	l’altra	categoria.	Una	seconda	
innovazione	 prevista	 per	 il	 2018	 sarà	 l’Ape	 volontario,	 un	 credito	 al	 consumo	 a	 garanzia	
pensionistica	destinato	a	chi	ha	più	di	63	anni.	L’Inps	sarà	al	centro	della	complessa	architettura	
istituzionale	contemplata	da	questa	misura.	

	 L’Ape	volontario	pone	di	fronte	a	molti	lavoratori	una	scelta	di	anticipo	di	trattamenti	
pensionistici	 futuri	 che	 saranno	 di	 conseguenza	 più	 bassi.	 Fondamentale	 che	 chi	 deve	
compiere	queste	scelte	lo	faccia	in	modo	informato.	

	 Per	 questo	 l’Inps	 punta	 molto	 nell’educazione	 previdenziale	 del	 Paese,	 rendendo	
possibili	12	milioni	di	simulazioni	della	propria	pensione	futura	sul	sito	dell’Istituto	e	inviando	3	
milioni	di	buste	arancioni	a	chi,	non	avendo	sin	qui	acquisito	identità	digitale	(Spid	o	Pin	Inps),	
non	 ha	 accesso	 ai	 servizi	 on	 line	 personalizzati.	 I	 dati	 contenuti	 nelle	 buste	 consentono	 ai	
lavoratori	di	comprendere	il	rapporto	fra	contributi	versati	e	pensione	futura	e	di	avere	una	
prima	 stima	 di	 quella	 che	 potrebbe	 essere	 la	 somma	 mensile	 su	 cui	 potranno	 contare	 al	
termine	della	vita	lavorativa.	

	 Con	molti	nuovi	compiti,	che	vanno	oltre	la	previdenza,	l’Inps	diventa	sempre	più,	a	tutti	
gli	effetti,	l’Istituto	Nazionale	della	Protezione	Sociale.		



	 QUESTA	 DENOMINAZIONE	 RIFLETTE	 MEGLIO	 CIÒ	 CHE	 OGGI	 È	 L’ISTITUTO:	 DELLE	 440	 PRESTAZIONI	
EROGATE,	 SOLO	 150	 SONO	 DI	 NATURA	 PREVIDENZIALE.	 FORNIRE	 PROTEZIONE	 SOCIALE	 È	 LA	 MISSIONE	 SCELTA	
CONSAPEVOLMENTE	DA	OGNI	DIPENDENTE	DELL’INPS.	

	 La	buona	novità	del	2018	per	 i	pensionati	 italiani	è	 che	dal	prossimo	anno,	per	 tutti	 i	
mesi	a	esclusione	di	gennaio,	le	pensioni	saranno	pagate	sempre	il	primo	giorno	bancabile	del	
mese.	Già	da	due	anni	 l’Inps	aveva	contrattato	una	 riduzione	delle	commissioni	bancarie	per	
finanziare	questo	anticipo	dei	pagamenti,	ma	sin	qui	l’anticipo	era	stato	solamente	prorogato	di	
anno	in	anno.	

“DAL	PROSSIMO	ANNO,	TRANNE	CHE	A	GENNAIO,	LE	PENSIONI	SARANNO	PAGATE	SEMPRE	IL	PRIMO	
GIORNO	BANCABILE	DEL	MESE”	

	 Avere	reso	strutturale	questo	risultato,	fino	a	oggi	ottenuto	solo	con	rinnovi	annuali,	è	
per	 noi	 un	 traguardo	 importante	 e	 faciliterà	 la	 vita	 di	molte	 famiglie	 che	 hanno	 problemi	 di	
liquidità.	

	 Viste	 le	nuove	sfide	cui	 l’Istituto	si	 trova	a	 far	 fronte,	 siamo	consapevoli	del	 fatto	che	
dobbiamo	essere	sempre	più	vicini	ai	cittadini.	Questo	è	necessario	per	meglio	orientarli	verso	i	
nostri	 servizi	 e	 per	 raggiungere	 una	 platea	 sempre	 più	 eterogenea	 e	 spesso	 non	 in	 grado	 di	
accedere	alle	procedure	telematiche.	Per	questo	ci	stiamo	dotando	di	una	struttura	territoriale	
sempre	più	ramificata	in	un	numero	crescente	di	punti	Inps.	

	 A	 dicembre	 abbiamo	 aperto	 il	 primo	 “sportello	 famiglia”	 in	 collaborazione	 con	 il	
Comune	di	Milano.	Questo	sportello	permetterà	a	tutti	gli	utenti	di	rivolgersi	congiuntamente	
al	 Comune	 e	 all’Inps	 per	 informazioni	 e	 servizi	 e	 ai	 due	 enti	 di	 gestire	 le	 richieste	 in	modo	
integrato.	Speriamo	che	questo	progetto	sia	solo	 il	primo	di	una	 lunga	serie	di	collaborazioni	
con	altre	amministrazioni	ed	enti	locali.	

	 A	 fine	 2017	 abbiamo	 anche	 bandito	 un	 concorso	 per	 oltre	 mille	 nuovi	 funzionari	
giovani	e	qualificati,	che	speriamo	di	poter	far	entrare	in	Istituto	già	per	l’estate	2018.	I	nuovi	
assunti	 ci	 aiuteranno	 a	 fornire	 un	 servizio	 di	 consulenza	 a	 360	 gradi	 ai	 cittadini	 su	 tutte	 le	
prestazioni	da	noi	offerte.	

	

	

NUOVI	IMPORTI	

PENSIONI: DA GENNAIO TORNANO 

A CRESCERE 
PUBBLICATO	IL	DECRETO	CHE	FISSA,	IN	VIA	PREVISIONALE,	SALVO	CONGUAGLI,	ALL’1,1%	IL	TASSO	
DI	RIVALUTAZIONE	PER	IL	2018	
	
di	Paolo	Ferri	–	Direttore	generale	del	Patronato	Acli	
da:	FAMIGLIA	CRISTIANA,	07.01.2018,	pag.	88/89,	foglio	1.	
	
	 Dopo	 2	 anni	 di	 mancata	 rivalutazione,	 le	 pensioni	 tornano	 a	 crescere:	 il	 ministero	
dell’Economia	 e	 delle	 Finanze	 ha	 recentemente	 pubblicato	 il	 decreto	 che	 fissa	 in	 via	
previsionale	all’1,1%	il	tasso	di	rivalutazione	delle	pensioni	per	l’anno	2018.	

	 Il	dato	è	stabilito	in	via	provvisoria	tenendo	conto	dell’andamento	dei	prezzi	al	consumo	
fino	al	mese	di	 settembre	e	attribuendo	un	valore	previsionale	agli	ultimi	 tre	mesi	dell’anno,	
così	da	consentire	agli	enti	di	previdenza	l’aggiornamento	degli	importi	già	dal	mese	di	gennaio.	



	 Eventuali	 conguagli,	 derivanti	dalla	differenza	 tra	 il	 coefficiente	provvisorio	e	quello	
definitivo,	vengono	corrisposti	con	la	rata	di	gennaio	dell’anno	successivo.	

	 Lo	stesso	decreto	conferma	il	dato	definitivo	dell’aumento	per	il	2017,	pari	allo	0,0%,	già	
applicato	in	via	provvisoria	nel	corso	dello	stesso	anno.	Di	conseguenza	non	dovrebbe	essere	
dovuto	alcun	conguaglio	per	 il	2017,	salvo	recupero	del	valore	negativo	(0,1%)	registrato	per	
l’anno	2015,	rimandato	inizialmente	al	2017	e	poi	nel	2018.	

	 La	 legge,	 a	 garanzia	 del	 potere	 di	 acquisto	 delle	 prestazioni	 previdenziali	 e	
assistenziali,	 prevede	 un	 meccanismo	 automatico	 di	 rivalutazione	 legato	 all’andamento	 dei	
prezzi	al	consumo	per	famiglie	di	operai	e	impiegati	nei	2	anni	precedenti.	

	 La	 percentuale	 di	 variazione	 così	 determinata	 trova	 applicazione	 in	 misura	 variabile	
(maggiore	 la	 pensione	 minore	 la	 rivalutazione)	 a	 seconda	 dell’importo	 complessivo	 dei	
trattamenti	percepiti.	La	pensione	al	trattamento	minimo	passa	così	dagli	attuali	501,89	euro	a	
507,41,	mentre	l’assegno	sociale	da	448,07	euro	a	453	euro.	

	


